
 
PROVINCIA DI MANTOVA 

_________________ 
 
 

VIII COMMISSIONE CONSILIARE AMBIENTE SICUREZZA CACCIA E PESCA 
 

Il giorno 10 maggio 2012 alle ore 17,30, presso la Sala Consiliare della Provincia di 
Mantova – via P. Amedeo, 32, previa regolare convocazione, si è tenuta una seduta della 
Commissione Consiliare VIII^ Ambiente, Sicurezza, Caccia e Pesca, con il seguente 
ordine del giorno: 
- Audizione ADAS – Associazione per la valorizzazione e la tutela della salute dei 

cittadini e dell’ambiente nel territorio di Sustinente e Comuni limitrofi, senza scopo di 
lucro, apolitica e apartitica; 

- Varie ed eventuali. 
 
Sono presenti i membri della Commissione: 

- BARAI Giampietro  
- NEGRINI Francesco 
- PIPPA Davide 
- PASETTI Cedrik su delega di STEFANONI Gabriele 
- TIANA Franceschino 
- ZUCCA Tiziana 

 
Assenti: BIGNOTTI Germano, DARA Andrea, GAZZOLI Elga, MANCINI Paola, 
MORSELLI Beniamino, REFOLO Paolo. 
 
Sono presenti anche Ing. O. Guerrieri Gonzaga, R. Sabbadini (A.D.A.S.). 
 
Presiede la riunione il Presidente TIANA Franceschino. 
 
Segretario della Commissione SANFELICI Lorenzo. 
 
Tiana introduce l’oggetto della seduta odierna, presentando i componenti 
dell'associazione.  
 
Guerrieri Gonzaga introduce la problematica lasciando la parola al sig. Sabbadini. 
 
Sabbadini legge il documento inviato alla Commissione. 
 
Guerrieri Gonzaga espone la richiesta dell’Associazione: attivare una valutazione di 
impatto ambientale in un prossimo rinnovo dell'Autorizzazione Integrata Ambientale. 
Evidenzia che già era stato chiesto alla Ditta di porre in essere una serie di azioni per 
apportare miglioramenti impiantistici, ma la Ditta, in un tavolo con la presenza della 
provincia dell'allora assessore all'ambiente e del settore rifiuti, avrebbe affermato di non 
avere le disponibilità economiche per procedere a quanto richiesto. Sottolinea, inoltre, che 
ASL ha dato parere favorevole durante l’istruttoria a condizione che si provvedesse a 
monitorare le ricadute sul suolo, ma la Ditta si è opposta. 
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Pasetti chiede se sia stato interessato l’assessore per tale problematica e chiede che lo 
stesso relazioni in Commissione. 
 
Tiana afferma che era sua intenzione, dopo aver sentito l’Associazione, approfondire la 
questione in altra occasione con il contributo dell’Assessore e degli Uffici. 
 
Guerrieri Gonzaga puntualizza che la frazione di Bastia a cui si fa riferimento nella lettera 
è confinante con la Ditta. 
 
Negrini chiede conferma che la potenzialità dell'impianto sia ancora di 13 MW Elettrici. 
 
Guerrieri Gonzaga conferma la potenzialità dell'impianto; è stato richiesto un aumento 
della potenzialità. Si è anche provveduto a richiedere che il polverino fosse riconosciuto 
come energia rinnovabile. Tuttavia polverino di legna non contiene solo legna ma anche le 
sabbie della produzione. Quindi evidenzia l'inopportunità che venga riconosciuta come 
energia rinnovabile. 
 
Sabbadini sottolinea che a fronte della richiesta dell'aumento di potenzialità, la ditta ha 
applicato la cassa integrazione. 
 
Negrini chiede che gli uffici provvedano a relazionare in merito:  

• ai quantitativi di CDR che vengono lavorati, e quelli lavorati negli anni 2008-2011  
• alla loro provenienza; 
• alla richiesta dell'Asl di monitorare le ricadute al suolo dell'emissione della ditta; 
• alla portata di un prelievo così importante di 120.000 mc/anno; 
• alla presenza di ostacoli normativi rispetto a quanto richiesto dall’Associazione. 

 
Pasetti ritiene che la relazione portata dall’Associazione sia allarmante e propone che la 
Provincia attui un contradditorio nei confronti della Azienda. 
 
Zucca conferma quanto richiesto da Negrini. Evidenzia i cambiamenti di opinione sulla 
vicenda connessi alla cambiamenti delle amministrazioni: questi cambiamenti di opinione 
sono gravi per il ruolo che ricopre la politica. Denuncia come deplorevole il fatto che ARPA 
non sia nelle possibilità di provvedere a svolgere i controlli necessari per mancanza di 
strumentazione e personale e che gli stessi controlli debbano quindi essere concordati con 
la Ditta medesima e svolti da tecnici di fiducia delle Ditte controllate. 
 
Barai si associa a quanto appena dichiarato e approva il metodo adottato dalla presidenza 
della Commissione di sentire dapprima l’Associazione per poi coinvolgere gli organi 
tecnici. Evidenzia l’importanza quindi di approfondire la problematica con tutti gli organi 
tecnici interni interessati e ASL. Chiede di sapere come si configura questo impianto ai 
sensi della normativa attuale. Propone che sia prevista in questo caso anche una visita 
impiantistica. Si pone il problema di comprendere in che cosa consiste il CDR e qual è la 
sua composizione. Evidenzia che ARPA non ha più le competenze richieste per svolgere 
le rilevazioni. Chiede infine quale strada si configuri per il futuro. 
 
Tiana sottolinea che lo scopo non è quello di far chiudere l’azienda, ma preservare 
cittadini e ambiente. La Provincia ha un ruolo importante nella proposizione di alcune 
campagne da parte di ARPA. Tuttavia gli studi che sono stati prodotti negli ultimi anni 
devono servire per risolvere i problemi e non rimanere chiusi in qualche cassetto. Questa 
relazione ha bisogno di risposte convincenti. Si impegna a sollecitare gli uffici e 
l'assessore merito a tale problematica e a programmare una prossima seduta di 
commissione per ottenere le risposte alle domande formulate. Si cercherà anche di 

 2



 3

comprendere se la Provincia possa intervenire per richiedere una valutazione di impatto 
ambientale connessa all'autorizzazione integrata ambientale. 
 
Guerrieri Gonzaga evidenzia che una proposta di contraddittorio è già stata effettuata in 
Provincia con la presenza di ASL, Ditta SAMA e Gruppo Frati. In tale sede è stata ribadita 
l’impossibilità da parte della Ditta di provvedere a breve termine ad effettuare le modifiche. 
Evidenzia che il trasporto del CDR a Sustinente viene effettuato da una Ditta di trasporto 
con procedimenti giudiziari in corso. Infine sottolinea che agli impianti, oltre alle migliorie 
tecniche richieste, dovrebbe essere continuamente assicurata la manutenzione ordinaria. 
 
Sabbadini ringrazia dell’opportunità avuta dalla Commissione e si rende disponibile per 
ulteriori incontri. 
 
Tiana conclude dando l’appuntamento per tale problematica ad una prossima seduta della 
Commissione. 
 
 
La seduta è tolta alle ore 18.50. 
 
Il Presidente della VIII^ Commissione                      Il Segretario 
(Franceschino Tiana)                                                                 (Lorenzo Sanfelici) 
 


